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DeMeo:«Auto,ilmercatoèstravolto
Fondamentaleilpassaggioall’ibrido»
«Suidieselc’èuncaosdinormecreatodaiComuni
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FEDERMANAGER. Soddisfazioneanche aVicenzasulrinnovo contrattualecon Confindustria

Dirigenti-donnealpalo
Ilcontrattooraleriabilita
Imanagermaschiallostessolivelloguadagnanoancheil20%inpiù
Perlaprimavoltaunarticolosupariopportunitàeequitàretributiva

Ilmanager Luca DeMeo premiatodalpresidente Federico Visentin

Roberta Bassan

I manager maschi arrivano a
guadagnare anche il 20% in
più delle donne che ricopro-
no lo stesso livello, rivestono
la stessa funzione e hanno
maturato le stesse competen-
ze. «Non è che le donne siano
meno capaci, ma non vengo-
no valorizzate abbastanza e
non viene attribuita loro pari
opportunità di lavoro. Ci sia-
mo resi conto che questa di-
sparità era iniqua e abbiamo
lanciato diversi messaggi per
andare a riequilibrare la di-
sparità di trattamento soprat-
tutto a livello retributivo-eco-
nomico». Messaggi andati a

buon fine. Ora le “pari oppor-
tunità” diventano un capito-
lo del nuovo contratto nazio-
nale dirigenti industria firma-
to da Confindustria e Feder-
manager per il quinquennio
2019/2023 in cui si parla in
modo chiaro di «equità retri-
butiva tra il dirigente uomo e
donna». Un capitolo destina-
to a fare scuola.

IL MONDO DEI MANAGER. A
parlare è Fabio Vivian, presi-
dente della Federmanager di
Vicenza, un mondo di 1.200
iscritti che rappresentano la
dirigenza delle aziende indu-
striali della nostra provincia
dalle Pmi alle grandi indu-
strie, figure che vanno da am-
ministratori delegati a cfo,
da direttori generali a capi
amministrazione finanza e
controllo, dai vertici delle ri-
sorse umane al marketing.
«Rappresentiamo la spina
dorsale delle industrie», af-
ferma. Tutte prime linee sem-
pre più alleate con gli impren-
ditori nelle nuove sfide di
riorganizzazione e di passag-

gi generazionali, chiamate
sempre più spesso a svolgere
un ruolo cruciale nelle indu-
strie.

DONNE PENALIZZATE. In un
panorama fatto di 57 associa-
zioni territoriali con 60 mila
iscritti in Italia le donne ci so-
no. Poche in realtà. A livello
nazionale è stato costituito il
gruppo Minerva con 5.800
dirigenti, di cui una quaranti-

na a Vicenza. «Arrivano alla
qualifica di quadri - spiega Vi-
vian - ma in poche passano
alla dirigenza. E abbiamo
analizzato che chi riesce a fa-
re il salto ha un livello retribu-
tivo inferiore a quello maschi-
le. Un maschio arriva a gua-
dagnare anche il 20% in più.
Così non va. Vogliamo fare in
modo che più donne diventi-
no dirigenti perché ritenia-
mo che abbiano qualità, com-

petenze e professionalità per
farlo. E devono avere pari di-
gnità e trattamento economi-
co del settore maschile».

ILVALOREAGGIUNTO.Ad esse-
re chiari nel contratto - in cui
tra le regole viene ritoccato il
trattamento economico mini-
mo (da 66 mila a 75 mila eu-
ro entro il 2023), si punta sul-
la formazione, si divide il trat-
tamento della malattia dalla
tutela della maternità e pater-
nità, si rende più flessibile
l’assistenza sanitaria integra-
tiva - non è che di punto in
bianco si obblighino le impre-
se a riequilibrare gli stipendi.
Però l’articolo prevede la rac-
colta dei migliori casi azien-
dali nella gestione delle pari
opportunità e in particolare
sull’equità retributiva tra il di-
rigente uomo e donna. Que-
sti casi verranno affidati
all'osservatorio contrattuale
“4.manager” che è l’ente bila-
terale (partecipato al 50%
tra Federmanager e Confin-
dustria) che ne farà oggetto
di iniziative specifiche per dif-
fondere la cultura della pari-
tà di genere in ambito mana-
geriale. A loro volte le azien-
de di Confindustria che han-
no alle dipendenze dirigenti
uomini e donne trasmette-
ranno un rapporto biennale
sulla situazione del persona-
le (già previsto da un decreto
del 2006), anche all’osserva-
torio paritetico. «I migliori
casi aziendali faranno da
esempio e da traino. Non sa-
rà un obbligo seguirli, ma l’in-
vito è chiaro».•
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Dal7novembrele imprese ele
retid’impresa potrannoavviare
ladomandaper richiedere il
“Voucherper l’Innovation
manager”.L’ideanasce daun
decretodelMinistero allo
sviluppoeconomico che
disciplinamodalità etermini
perla presentazione delle
domandeel’erogazione
dell'agevolazione.La misuraha
l’obiettivodisostenerei
processiditrasformazione
tecnologicaedigitale dellePmi
edelleretid’impresa, presenti
intuttaItalia. Peril voucher
sonodisponibili le risorse
stanziatedallalegge dibilancio
2019,per le annualità 2019e
2020,pari complessivamente
a50 milioni.L’agevolazione
verràconcessasulla basedi
unaproceduraa sportello, per
cuile domande inviatedalle
impreseedalleretid’impresa
verrannoammesse allafase
istruttoriasulla base
dell’ordinecronologico di
presentazione.Sonouna
decinai managervicentini
certificatidaRina nellalistadel
Mise.Le figure possono essere
richiestedalleimpreseper
supportarelariorganizzazione.
Ilvoucher -ricorda Vivian -può
arrivarea coprire fino a40 mila
eurol’anno.

Maria Elena Bonacini

«Nei prossimi 10-15 anni
avremo un portfolio di tecno-
logie differenti come benzi-
na, diesel di nuova generazio-
ne, ibrido, gas, biocarburan-
te. Questo potrà creare op-
portunità a chi si sarà adatta-
to». Ad affermarlo è Luca De
Meo, presidente Seat, al qua-
le Cuoa Business School ha
consegnato ieri il master ho-
noris causa in Business admi-
nistration, in occasione del
“Graduation day” dei 48 cor-
sisti che hanno completato i
master specialistici.

«SUCCESSIMAANCHEVALORI
UMANI».A fare gli onori di ca-
sa il presidente Federico Vi-
sentin, che ha spiegato come
il Cuoa abbia voluto assegna-
re il riconoscimento a De
Meo per «premiare i suoi suc-

cessi, la qualità e le competen-
ze che caratterizzano la sua
elevata capacità manageria-
le, ma anche i valori umani
che l’hanno guidato nella sua
carriera, il suo impegno nella
valorizzazione del talento, il
suo credere nella cultura
d’impresa come chiave del
successo di ogni business e
l’affermazione di un modello
di management efficiente,
che rappresenta appieno la
cultura, l’eredità e l’imprendi-
torialità italiana nel mon-
do».

LAVOCAZIONEPERUNSETTO-
RE: L’AUTO. Nella sua lectio
magistralis De Meo ha preso
in analisi il settore che ha de-
ciso sarebbe stato il suo futu-
ro quando aveva solo sette an-
ni e in cui è attivo da 25, aven-
do lavorato per 10 marchi e
quattro gruppi, contribuen-
do a creare 50 modelli. E che,
come spiega, sta attraversan-
do un momento di grandissi-
mi cambiamenti da diversi
punti di vista. «Quella per
l’auto - afferma - è stata una
vocazione e io non ho potuto
far altro che rispondere.
Quando ho iniziato, il tema
era produrre più auto possibi-
le e la tecnologia era il clima-
tizzatore o la radio. I ragazzi

sognavano la patente, l’auto-
mobile era il passaggio all’età
adulta e nessuno metteva in
discussione il nostro modello
di business. Oggi la sfida tec-
nologica è più difficile, ci stia-
mo portando a emissioni ze-
ro e c’è un cambiamento di
atteggiamento verso il nostro
settore. Per i giovani la liber-
tà è il volo low cost e l’auto
preferita è quella che chiama-
no con un’app. Anche le auto-
rità sembrano guardarlo con
meno interesse. Serve una
trasformazione, diventando
distributori di chilometri, ap-
profondendo le opportunità
della digitalizzazione, offren-
do agilità, accessibilità e so-
stenibilità».

LA SFIDA DELLA SOSTENIBILI-
TÀ.Proprio quest’ultima rap-
presenta il futuro delle azien-
de automobilistiche come di
quelle di componentistica.
«Dopo una fase positiva il
mercato si è contratto e l’a-
spetto fondamentale è il pas-
saggio dalla motorizzazione
tradizionale all’ibrido. Per
chi si è adeguato e ha investi-
to può essere un’opportuni-
tà. Le regole del gioco, infat-
ti, sono definite, il calcolo del-
le riduzioni di emissioni è fis-
sato e nessuno vorrà pagare

multe. Nel conto l’auto elet-
trica vale zero e questo la
spingerà». Il discorso è mol-
to diverso, invece, per quanto
riguarda i diesel. «C’è una
frammentazione di norme co-
munali, che confondono i
consumatori. Ce ne vorrebbe
una europea, per sapere co-
me muoversi. L’80% delle
emissioni dei trasporti è dato
da auto di oltre 10 anni di vi-
ta, che sono il 30% del totale,
se si vuole avere un impatto
vero bisogna forzare a com-
prare le ultime tecnologie. La
gente, però, non ha soldi e
quindi la rivoluzione elettri-
ca la pagherà chi li ha. Poi bi-
sognerà renderla accessibile.

Sull’elettrico Volkswagen sta
investendo 40 miliardi fino
al 2022».

GUIDA AUTONOMA. E l’auto a
guida autonoma? «Perché
decolli deve esserci un model-
lo di business, mentre non si
è ancora capito cosa fare con
i dati che potrebbe raccoglie-
re. I primi settori a cui guar-
dare sono l’autotrasporto e le
piattaforme di mobilità nelle
grandi città, con auto che po-
trebbero venire a prenderci a
10 km/h in corsie riservate».
Consegnati ieri i diplomi Ma-
ster Cuoa a 48 allievi di execu-
tive master specialistici.•
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C’èilvoucher
perchiamare
unmanager

Semaforo verde da Otb e da
Renzo Rosso per John Gallia-
no, a cui è stato rinnovato il
contratto di direttore creati-
vo di “Maison Margiela”, la
casa di moda concettuale
francese a che è stato chiama-
to a guidare nell’ottobre del
2014 «e da allora - segnala
Otb - la sta guidando verso
nuovi orizzonti creativi di suc-
cesso, facendone a tutti gli ef-
fetti “the coolest cutting-ed-
ge couture house”. Le sue sfi-
late sono un punto di riferi-
mento delle fashion week, e
le sue collezioni ispirano il
mondo del design a livello
globale». Partendo dalla col-
lezione couture ‘Artisanal’,
con le linee pret-à-porter e ac-
cessori, «ha saputo creare im-
magine e offerta nuove, rile-
vanti e coordinate che stanno
incontrando il favore del mer-
cato. Le vendite della maison
sono duplicate dal suo arrivo.
Negli ultimi 5 anni sono stati
lanciati una serie di accessori
iconici (borse e sneakers, in
particolare) che hanno porta-
to il business degli accessori
al 60% delle vendite del mar-
chio: una nuova fragranza,
Mutiny, sviluppata con L’O-
réal, è arrivata sul mercato

con un potente messaggio di
comunicazione. Un nuovo
concetto di boutique sta per
debuttare a supporto del pia-
no di sviluppo retail del mar-
chio a livello mondiale».

«Sono super eccitato per
questo nuovo capitolo, e rico-
noscente a Renzo per la sua
fiducia in me e nella visione
per Maison Margiela», sono
le parole di John Galliano. E
Rosso: «Cinque anni fa ho
creduto che John fosse l’uni-
ca persona che potesse pren-
dere in mano questa maison:
ora ne sono ancora più con-
vinto. Il suo talento indiscus-
so è pari alla sua comprensio-
ne delle generazioni di oggi:
modo di pensare, battaglie,
sogni. E sta facendo esatta-
mente quello che la Maison
ha sempre fatto al suo me-
glio: rompere gli schemi, in-
novare e ispirare».•
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NPL.Dopo2mesi
Ifisdàlostop
alletrattative
conCredito
fondiario

LA SCELTA DI OTB. Decolla il business accessori

Venditeduplicate
Gallianoconfermato
aMaisonMargiela
Rosso:«Già cinque annifa
hocredutofosse lapersona
giusta:sa comprendere
lenuove generazioni»

FabioVivian, presidenteprovinciale di Federmanager

«Imezziaguida
autonoma? I primi
settoriacui
guardaresonoi
camione“taxi”a
corsiariservata»

Dal7 novembre

Ilpresidente
provincialeVivian
«Verranno
raccoltiimigliori
casiaziendali.E
farannoscuola»

Proclamatoilfermo nazionale deiTir.Lo ha annunciatoUnatras, che
ieri,altermine dellariunionedelComitatoesecutivo, ha autorizzato il
presidenteAmedeo Genedani aproclamareilfermo nazionaledei
servizidell'autotrasporto,considerata l’assenza dirisposte da parte
dellaministraPaolade Michelisulle urgentiquestionidi settore.

UNATRAS
Proclamatoilfermo

nazionaledeiTir

Gasfluoruratie lottaall’effetto serra:il 7novembre unincontro
gratuitopromosso da Cna(18.30-20) nella sededi viaZampieria
Vicenzaper spiegarea installatori emanutentori di impianti l’obbligo
dicertificareleinstallazioni “arischio” nella nuovabanca dati F-Gas.
Focussullesanzioni per chinon è inregola.Relatore PaoloZecchini.

CNA
Incontroperinstallatori

control’effettoserra

VENEZIA

Il cda di Banca Ifis ha delibe-
rato di abbandonare definiti-
vamente le trattative con Cre-
dito fondiario e pertanto di
non passare alla fase di due
diligence: sono troppe le diffi-
coltà incontrate nella defini-
zione di un accordo negozia-
le soddisfacente per entram-
be le parti in termini di asset-
ti di governance. Lo specifica
una nota della banca venezia-
na guidata dal manager vi-
centino Luciano Colombini,
amministratore delegato. «Il
mercato dei Non Performing
Loans è e rimane strategico
per Banca Ifis», spiega Co-
lombini: «Il nostro obiettivo
è mantenere le condizioni
per continuare a generare va-
lore in futuro anche in pre-
senza di un contesto regola-
mentare in evoluzione, conti-
nuando a investire sia nell’ac-
quisto di portafogli sia nell’at-
tività di servicing».

Ad agosto scorso Banca Ifis
e Credito Fondiario avevano
siglato una lettera di intenti
non vincolante finalizzata a
studiare la realizzazione di
una partnership che contem-
plava tanto l’acquisizione
che la gestione di portafogli
npl. Ora si blocca tutto.•

JohnGalliano e RenzoRosso
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